
Dalla Segreteria Nazionale  

 

Relazioni Sindacali  

Il Capo della Polizia accoglie la richiesta del SIAP 

IL Siap ha preso atto, che con circolare nr. 555-DOC/C/AP/CA/5411-13 del 26 
luglio 2013 il Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza - 
ha attribuito le aree di competenza ai Vice Direttori Generali della P.S., mo-
strando così una volontà riformatrice che poggia le sue basi in una condivisi-
bile sensibilità istituzionale e politica che incide sui livelli funzionali e organiz-
zativi interni. Riconoscere sia sul piano formale che su quello sostanziale, la 
centralità del ruolo di tutto il personale della Polizia di Stato,  espresso attra-
verso le Organizzazioni Sindacali, certamente favorirà una  più consapevole 
fluidità dei rapporti tra il Sindacato dei Poliziotti e l'Amministrazione di P.S. - 
Appare chiara l'idea di governo del Dipartimento di P.S. del "nuovo" Capo, 
considerato che tra i primi atti viene ridefinito e meglio qualificato il ruolo del 
preposto Ufficio per le Relazioni Sindacali. Quest’ultimo infatti, unitamente ad 
altri Uffici di assoluto rilievo strategico per l'Amministrazione e per la sicurez-
za del  Paese, sarà alle dirette dipendenze del Capo della Polizia, assumendo 
così, un maggiore e più incisivo ruolo istituzionale e politico nella complessa 
gestione delle  Relazioni Sindacali, ponte ideale tra centro e periferia. Saggia 
decisione, se si considerano le delicate materie che l'ufficio deve gestire nel 
rapporto con le OO.SS. della Polizia di Stato e con il Comparto Sicurezza e Di-
fesa. Siamo fiduciosi, considerato che la scelta operata nel corso del tempo 
potrà  garantire una migliore qualità della vita professionale e retributiva dei 
Poliziotti e si riverbererà  naturalmente sul servizio da rendere ai cittadini, 
migliorando e rendendo più efficienti le funzioni attribuite alla Polizia di Stato 
e ai poliziotti che, nel quotidiano, quelle funzioni devono renderle fruibili e 
concrete. 
IL Siap nell'apprezzare la scelta del Capo della Polizia, sostiene e condivide 
questo primo input riorganizzativo del Dipartimento della P.S., che attraverso 
il lavoro dei Poliziotti di tutti gli uffici, con la regia dei Questori sul territorio, è 
chiamato a garantire l'ordine pubblico, la sicurezza e la legalità nel  nostro 
Paese, in un quadro   Istituzionale particolarmente complesso e pieno di criti-
cità tra i poteri dello Stato, oltre la patologica instabilità del mondo politico, e 
le difficoltà di ordine sociale ed economico. 
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